
SINTESI LAVORATORI DOMESTICI ANNO 
2015 (fonte Inps)

Totale lavoratori  domestici  contribuenti  all’Inps  nell’  anno  2015  886.125.
Decremento rispetto al 2014 (-2.4%).

L’unità statistica di rilevazione è rappresentata dal lavoratore domestico che ha
ricevuto almeno un versamento contributivo nel corso dell'anno o del trimestre,
se riferito a dati trimestrali.

Andamento ultimi sei anni dei lavoratori per sesso:
 Maschi stabile, sono quelli maggiormente regolarizzati.
 Femmine cresce fino al 2012 per poi decrescere – valore massimo raggiunto

nel 2015 pari all’87,8%.

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

Distribuzione territoriale dei lavoratori domestici in base al luogo di lavoro nell’anno
2015:

 Nord-ovest è l’area geografica che, con il 29,8%, presenta il maggior numero
di lavoratori 

 Centro con il 28,5%, 
 Nord-est con il 19,7% 
 Sud con il 13,0% 
 Isole con l’9,0%

La  regione  che  registra  il  maggior
numero  di  lavoratori  domestici  è  la
Lombardia,  seguita  dal  Lazio,  Emilia
Romagna  e  Toscana.  In  queste
quattro  regioni  si  concentra la  metà
dei  lavoratori  domestici  in  Italia.  Si
evidenzia  una  forte  prevalenza  di
lavoratori  stranieri  che  nel  2015
risultano essere il 75.9% del totale.



SARDEGNA
In particolare la regione Sardegna presenta per il  2015  un numero di lavoratori
domestici così suddiviso:

 femmine  41.255 
 maschi  3.486
 totale di 44.741 

Con riferimento alla distribuzione regionale per nazionalità in Sardegna si concentra
la maggior parte dei lavoratori domestici italiani con una percentuale pari al 16,4%.
Per quanto riguarda il triennio 2013-2015 il numero dei lavoratori domestici diviso
per nazionalità evidenzia un aumento dei lavoratori di nazionalità italiana (da 32.558
a 35.129) ed una diminuzione del numero di quelli stranieri (da 10.415 a 9.612).

COLF E BADANTI

Le “colf” costituiscono quasi il 60% dei lavoratori italiani e stranieri ad eccezione di
quelli provenienti dall’Europa dell’Est e dall’Asia Medio Orientale, in cui prevale la
tipologia di  “badante”.  Il  numero dei badanti nel 2015 registra un lieve aumento
rispetto al 2014 ed un sostanziale incremento per quelli di nazionalità italiana. 
Diversamente il numero di colf, registra un decremento dovuto dalla diminuzione
dei  lavoratori  provenienti  dall’Asia  Orientale  e  dall’Africa  del  Nord,  mentre  i
lavoratori italiani fanno registrare una controtendenza (+0,3%).

CLASSI D’ETA’– ORARIO SETTIMANLE – RETRIBUZIONE

La classe d’età con maggior frequenza tra i lavoratori domestici è quella tra “45-49”
anni. 

Nel 2015 la classe modale dell’orario medio settimanale è di “25-29” ore. 

Occorre precisare che quasi la metà dei lavoratori con tipologia di rapporto badante
lavorano mediamente più di 30 ore alla settimana, mentre il 47% dei lavoratori con
tipologia colf precedono la classe modale lavorando meno di 25 ore alla settimana.

La classe modale delle settimane dichiarate è di  “50-52”,  sembra che la maggior
parte  dei  lavoratori  domestici  abbiano  almeno  un  lavoro  durante  tutto  l’anno,
seppure non coprendo interamente le ore lavorabili nella settimana.



La classe di importo della retribuzione annua con maggiore frequenza  è “1000,00 –
1999,99” e rappresenta il 10,4%. Mentre per i lavoratori con tipologia di lavoro colf
e badanti uomini si rientra nella classe appena citata, diverso è per le badanti donne
che avendo una retribuzione più alta rientrano nella classe di “13000,00 e oltre”.


